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la parola al presidente 

Non ~ la prima volta che qualcuno dei nostri anici r:ruore. 

Ciononostante non ci si abitua. 

Questa volta è successo a Claude. 

Abbiacx> lottato con tutte le nostre forze per aiutarlo a vive­

re, ma siamo stati vinti. 

Quando già la speranza si era insinuata in noi, è gil.Dlta da 

Lione la notizia che non era setvito. 

cOsl, cane per Eraldo, non riuscirò a credere alla sua r.iorte. 

So che non lo vedrè più ma non sarà più distante degli ar:lici 

che per motivi vari non si vedono da tempo, ma che si conta di ri -

trovare, magari quando meno ce lo si aspetta. 

Cesare, Eraldo, Gianni e adesso Claude . 

Qualcuno forse troverà fuori luogo che vengano tirati in ballo. 

Io volevo solo dire che c'è lDl vecchio scef.lo che quando di not 

te o di giorno, con il bello od il brutto tempo, sale sul r.targua -

reis non può fare a meno di piangere e che su quelle r.iontagne non 

sarà mai solo. 

Piergiorgio Doppioni 
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ricordando Claude Fighiera 
Il più grande pregio di Claude è sempre stato quello di riusci­

re a conquistare in poco tempo l'attenzione e la stima di chi gli e­
ra vicino. Quando parlava di grotte, chiunque, speleologo o non, subi 
va l'influenza della sua grande passione tanto da seguirlo ed appog­
giarlo in ogni suo progetto. 

E' per questo che, anche a distanza di tempo, per me e per i 
suoi amici rimane difficile accettare la realtà. Com'è possibile che 
lui non sia più quando ancora si porta avanti il lavoro progettato 
ed iniziato insieme? 

L'avevo conosciuto molti anni fa quando il Club Martel, di cui 
Claude faceva parte come uno dei giovani più promettenti ed attivi , 
operava nella zona francese del Marguareis. Pochi incontri formali 
come si usavano quando i gruppi speleologici lavorano con antagoni -
smo nelle stesse zone. Poi nell'estate del 1971 un gruppo di giovani 
del Club Martel si è messo a cercare grotte dove anche noi stavamo 
'battendo"; è stata conseguenza naturale unire le nostre forze ed e­
sperienze. 

Credo che per me sia nato allora il Claude amico e collaborato 
re che adesso voglio riçordare; nulla crea e rinforza una amicizia 
come una comune pas~ione. 

Oltre ad essere un ottimo speleologo, calmo e sicuro in ogni 
grotta ed a suo agio a qualsiasi profondità, ritengo fosse anche uno 
dei migliori teorici sui fenomeni carsici. Noi, che abbiamo sempre 
considerato il Marguareis come una seconda casa, abbiamo imparato con 
lui a conoscerlo veramente. Mediante uno studio capillare della su -
perf icie esterna, indicava il luogo in cui era possibile la presenza 
di una grotta, la sua conformazione, la sua approssimativa lunghezza . 
E' una grande soddisfazione poi, levare quattro pietre, sentire una 
corrente d~aria, entrare solo con i ~teriali che si ritengono nece!. 
sari e veder convalid~ta l~ propria teoria. Claude questa soddisfa -
zione l'ha pr9vata spesso e noi con lui. 
Nel '72 Claude e i _su9i amici lasçiano il Club Martel per fondare il 
Centre Mediterranée de Spéléologie di Nizza. E' un progetto duro ed 
ambizioso. Partendo dal nulla, nel giro di un anno il CMS si è già 
creato notorietà e stima, grazie al suo intenso lavoro. Claude ne è 

stato non solo un presidente ma il capo ed ispiratore raccogliendo a~ 
torno a sé una cerchia sempre più grande di amici di ogni città . Si, 
il centro ed il cuore del CMS era Claude a Nizza, ma i membri del 
Club sono un po' ovunque, indipendenti nelle loro attività speleologi 
che locali eppure strettamente legati tra loro grazie anche alla f or­
te personalità del loro capo. L'ultimo grande progetto di Claude è 
stato la costruzione di un rifugio sul Marguareis. E' già stato impo­
stato ed iniziato quest'estate, ora noi tutti assieme lo. porteremo a 
termine secondo gli schemi che ci aveva illustrato. 
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Non voglio . stare ancora a parlare _di ciò che ha fatto o delle 
grotte che ha percorso, anche se la speleologia gli deve molto, e 
n~mneno voglio parlare di lui come amico : chi l'ha conosciuto non 
ne ha ~isogn~, çhi non lo ha mai visto non potrebbe apprezzarlo ora 
attraverso delle parole pur sempre banali. 

Desidero solo una cosa: che chi come me , che lo consideravo,spe­
leologia a parte, un vero amico, ha tratto ins.egnamenti dalla sua 
persona, non ~o . dimentichi· Amava troppo la yi~a, col nostro ricor -
do e le nostre esplorazioni continuerà a vivere. 

. . 
Il 21 settembre alle 3 di notte sulla strada che da Li mone Pie-

monte sale al Marguar~is la macchina di Claude Fi ghiera ~ uscita di 
strada_per la nebbia ed il fango ed~ precipitata per cento metri nel 
vallone ~otto.s~ants. Sulla autovettura, oltre a Claude, vi era Marie 
Chri~tine "Bacheschi, morta sul colpo, · suo figlio Cirille e DedA De -
pa~lena. C~ e Cirill• sono stati ricoverati all'ospedale di Cu -
neo; Clauds tl9a8portato in seguito con un elicottero a Lione ~ man -
cato zma settimana dqpo ~•naa aver ripreso ~onoscenaa. Il piccolo Ci 
rille ~ oramai completamente ristabilito, DedA ~ rimasto illeso. 

Era l 1ultima volta per quest'anno che Claude saliva al Margua -
reis perch~ s~ moglie era prossima ad avere il secondo bambino. E' 
nato senaa che Claud.e lo potesse conoscere. A Marie Claudie, Seba -
stien e Mathieu offriamo tutta la nostra comprensione. 

Pier Giorgio Baleùoacco 

~ ncn ho mai visto C~\Xle al di lA dei calcari marguareisiani, 
a .~ m:i çapodanno .~ castello~ Casotto~ e quindi non so cc:ue po­
tesse essere al~ p~ con problemi non speleologici; posso parlare 
di lui solo cx:ma speleologo quindi. 

Ia ·prima volta àle lo incantrai era nel 1966 quando aderente al 
Club Marte! soendeva pressochè tutte le settimane a cx:tnbattere oon la 
fessura di - 2X> che allora era il foodo del Trou Souffleur, per que -
sto gli fu appioppato il soprarmare di "le fou11 che non perse mai e 
che fu arpiéDE!l'lte giustificato da nunerose altre irrprese. 

Il ré!RX>rto tra noi GSP e Claude e quindi CMS è serrpre stato tm 

rapporto odio-arrore, dai progetti cx:muni più esaltanti si passava alle 
più terribili litigate, il tutto senza esclusicmi di oolpi. Io voglio 
rioordare proprio quel Claude, quello che mi fece infilare nel rarro 
·~ speranza" a - 360 dei Perdus, quello che quasi mi sootennava 
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per un ritardo di un minuto nel buttargli la corda sull 'ultim::> poz 
zc;; del . Oeneb, ~l Claude ~ rinuncia alle feste c;li. fine canp:> e ri = 
l~va per 20 ore in Piaggia Bella; perc:hè sono queste le oose dle 
per me danno più vera la sua dinensione di speleologo. Se dioo in 
pubblioo che ho rinunciato a una ragazza per un'esplorazione, tutti 
i non "speleo" mi pren&mo per matto, perchè non capiscono oosa ci 
possa trovare io in una "punta". Bene, la differenza quantitativa tra 
il piacere di andare in grotta di Clal.X3e e il nostro era uguale a 
quella che ci separa da un \XllO normtle; per questo Claude ci era 
ina:mprensibile, per questo ci si è litigato tante volte. Ragione e 
torto non esistono in questi casi, si parlano lingue di verse. Ma 

l'ultima volta che parlai con Claude durante la grande festa di fi­
ne canp::> alle carsene fu una cosa nolto diversa. Claude, Piergior -
gio, Giorgetto e io, dopo tante discussioni su collettori, pozzi, 
jtlT\élr e spit-roc stavano forse cx:rrprendenck> che se la speleologia 
è una cosa grande, anche se è l'ultima frontiera della libertà è pu 
re una oosa che ci deve unire e non farci maledire l'un l'altro per 
dim:>strare di essere il prino della classe. Il disoorso è rimasto 
lassù, ma noi quell'ultima volta ci siano lasciati da amici; e se 
all'uorro è dato di sperare su questa terra, vorrei dle il pozzo del 
Pettine, fonte dell'ultima rottura tra di noi, diventasse un giorno 
1' "Abime Figuera". 

Andrea Gobetti 
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attività di campagna 
Uscita non riportata sul bollettioo soorso: .21 aprile, Grotte del 
Cauiano, Ucclo Garelli oon Francesco Franco oon SCX'J?i fotografici, 
nel ram::> della MaOOnna fino al torrente, e risalito il nedesino fi­
no al ram::> fossile. 

S maggio - Pozzo dell'Antonio (Viozene, Orrnea) • Disceso il pozzo da 
100. Badino ha visto nel seccndo pozzo le finestre, che si sono ri­
velate solo nicchie. Il seoondo pozzo p00 essere armato bene con le 
jumar. C'è ancora da vedere un buco. Partec. Badino, Barbavara, 
Dezman e Sonnino. 

12 maggio - Grotta dei Partigiani (Rossana, CN) • Trovato al fondo 
un pozzo di forse una trentina di netri, sceso in parte da Longhet­
to (non proseguiti per mancanza di materiali}. Partec. Barbavara,De 
Michela, wnghetto, Marino. 

13 maggio - Trou des R:mains (Counnayeur, NJ). Visita e rilievo:Bal 
biano, Badino, Marocchesi. 

19 maggio - A Piaggia Bella, dove si sooo rilevate condizioni di i!! 
nevamento ancora decisarrente sfavorevoli: Piaggia Bella stoppa, So­
lai st(7pp0, buco sulla spalla di Caracas aperto. Partec. De Michela, 
A.G:lbetti, Sonnino. 

26 maggio - Buco di Valenza (Crissolo, CN). Balbiano, Barbavara e 
Marino oon i saluzzesi dello scs. Fatto rilievo (perchè in catasto 
non si trovava più), esclusa la Sala del lt>saico, scq:>erta dai Sa -
luzzesi. 

26 maggio - Riparazioni alla capanna Saracco-Volante e constatata 
l'apertura di Pettine, Deneb, Caracas e di un buoo nuovo. Partec.Ba 
dino, De Michela, Dezman, Longhetto. 

2 giugoo - Pis del Duca: Badino, Baldracco e amici del GSAM CA! cu­
neo andati fin sotto la sala sotto il p. 15. 

7 giugno - Buco di Valenza: cxrcpletato il rilievo da Ealbiano cxm 
Dezman. 

15-16 giUJ?lO - Piaggia Bella: trasporto di assi grandi per il tetto 
del rifulio, pulizia al rifugio, visita al C1 e a budll soffianti 
vicini. Partec. De Michela, Dezman, OOR>ioni, Garelli, G:lbetti,Lon­
ghetto. 

22 giugno - Ten~ta ~a risalita di una finestra al foodo del C1:~ 
pioni oon Fighiera del OE. 

26-27 giugno- ZOna alfa di Piaggia Bella. Rifatto il punto degli o­
rretti e portate altre tavole al rifugio: wn~etto e Sonnino. 
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27 giugno - Esplorato il raro ascendente di circa 50 m dal fooà:> 
del C1 • COntrollata ogni possibile prosecuziale inteJ:rredia, senza 
esito. Badino e r.oppiaù. 

27 giugno - Abisso Jean Noir (Briga Alta, an. Scesi fino al pas -
saggio di frana che precede il Debeljak e risaliti. De Michel.a,Fol­
lis, Gobetti. 

7 luglio - Esercitaziaù di Gruppo di soccorso speleologico, al -
l'Abisso di Perabruna. Del GSP: ~, Ba.ldracoo, De Mi.dlela, Dop­
pioni. 

13-14 luglio - capanna Saracxx:>-Volante: riordim del magazzino, so­
stituzione delle reti metalliche cxn assi di panforte e lavéri va -
ri (De Michela, Dezman, Di Maio, Garelli, Villa) • Rilievo e disanro 
del C1 (Balbiano e De Mi.chela). 

21 luglio - Abisso caracas. Discesi i pr.llni 5 pozzi azmando l'abis­
so per la risalita su corde e arranpicata; fatte foto di discesa e 
risalita su ex>rde e arranpicata. De Michela, Ialghetto, Pettigiani, 
Villa. . 

Agosto: canp:> estivo alle carsene (v. relaziad su questo bolletti-
00). 

22-23 agosto - Trasporto a Piaggia Bella di viveri e sistemazione 
del rifugio: I.onghetto a:m Paolo Castelllno. 
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il campo alle Càrsene 

Per la prima volta nella sua storia il GSP ha fatto il campo ~ 
stivo in collaborazione con il GSAM Cuneo e lo ha fatto in un luogo 
vicino. ma speleologicamente semisconosciuto ai più: la Conca delle 
Carsene. E' stato un successo su tutta la linea, dal punto di vista 
umano. organizzativo e speleologico~ Le stelle del Marguareis hanno 
rivisto scene da '66 la sera vicino ai pintoni. Mai una lite. Lavo­
ro ben coordinato e abbondanza di uomini capaci di fare un buon la­
voro di esplorazione, battuta e ••• cucina (sono mancate quasi total­
mente rappresentanti dal gentil sesso). Gouffre dei Perdus - 540 
con esplorazioni fatta in jumar con livello tecnico e di velocità 
non indifferenti. Certo che prima del campo tutto ciò non era 
tamenta sperabil&J andarci Co avere il permesso di andarci) è 
to quasi un atto di fede. Chi non l'ha fatto questa volta, lo 
fare un~altra, visto che il GSP non è morto e potrebbe anche 
re dichiarato presto fuori pericolo. 

Relaziona cronologica 

esat­
sta­

potrà 
esse-

27-7-1974 - si sale a CollapianaJ c'è già parte del GSAM a 
Pian Ambrogi e ci sono il CMS con Piergiorgio Baldracca e Laura . Al 
rifugio .dei francesi ci sono il Club Martel e l'ASBTP. Del GSP sia­
mo in tre: Massimo De Michela, Piergiorgio Doppioni e Andrea Gobet­
ti. 

28 luglio: montaggio del campo. Restano sul monte Massimo e A.!2, 
drea CGSP), Mario Gribaudo, Piero Bellino, Bartolomeo Vigna (Meo) , 
Paolo Aimo (Paulin), Gianfranco Basso, Carla, Enrico Carlotta,Edoa.!:. 
do Ambrassa, Alberto Morgantini,Carlo V. con moglie e figlia, tutti 
del GSAM. Battuta di Andrea, Max, Gianfranco e Carla. Andrea trova 
in zona 1 un micro-buchetto aspirante. 

29 luglio : Andrea, Meo, Max e Paulin disostruiscono in parte il 
mi cro buco, si co~incia a sperare e gli si dà il nome di 1- 5 o A~i~ 
so del Rangjpu~ per ragioni che resteranno sconosciute ai mortali. 
Poi Max e Andrea tornano a Torino, gli altri al Pozzo del Garbonné. 

30 luglio : Ritorna Andrea da Torino . Al Carbonné sono fermi in 
strettoia a -60. Allenamento in jumar e battuta . 

31 luglio. Paulin, Meo, Ghib, Piero, Enrico c., Carlo V. in 
punta ai PerdusJ esplorazione e rilievo di un réfT'lo a -350, lavoro 
d'armo. Piero e Carlo usciranno all'una del giorno dopo, gli altri 
ne l pomeriggio. Andrea trova un buco altissimo sopra i Perdus e con 
Max e Ivan Negro arrivati da .Tbrino lo esplorano fino a -12 ferman­
dosi au un salto strettissimo. Lo si chiama Buco delle Ortiche . 
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1 agosto. Alberto, Edo a Gianfranco aprono un buco con molta a­
ria vicino alle Ortiche (Buco delle Pietre). Arriva Uccio Garelli su 
un omonimo Kava-sacchi so. A sera arrivano Carlo a Giancarlo dello 
SCT (Speleo Club Tanaro ) di Ormea. 

2 agosto. Battuta in zona 1. Di~ostruzione terribile all'1-6 a 
al Buco delle Pietre dove Giancarlo e Carlo passano una fessura mo -
struosa e trovano il fondo a - 20 circa in frana. Al Remgjpur Gian -
f ranco scende fino a -22 e arriva su un altro salto. Tornano a Tori­
no Ivan e Max. 

3 agosto: punta al Rangipur di Gianfranco, Peulin (autore del -
l 'eroica disostruzione), Carlo e Andrea a -55 fermi su un pozzo da 
30 (vedi relazione su questo bollet.tino ) . Arrivano Enrico Boano~Cla~ 
dio e un altro astigiano CSCT). Finisce in strettoia 1'1-6 e si tro­
vano altri buchi soffianti in zona. Ghib, Alberto, Piero, Paulin , Uc 
eia, Augusto vanno a Bossea per le celebrazioni dal centenario della 
scoperta di quelle grotte (e per i relativi pranzi). Cantate. 

4 agosto punta al Rangipur: Gianfranco, Carlo e Andrea più Gia~ 
carlo, Mao ed Enrico fino in fondo a -115. A notte torna la squadra 
dei Bosseisti e arrivano da Torino attesissimi Doppioni, Massimo e 
Giovanni Badino. I radioamatori di Asti guidati da Claudio arano riu 
sciti a fare un ponte radio Carsene-Torino per cercare Max esattame~ 
te al momento del suo arrivo al campo. 

5 agosto. Uccio, Paulin e Andrea con dei Cecoslovacchi che va -
gliono fare Caracas vanno a Piaggia Bella. I 3 più un ceco scendono 
fino a poco dopo la confluenza per turismo. Ez&chiele, Enrico, Ghibs, 
Gianfranco vanno al Carbonné (2-25). Gli altri in battuta. Giovanni e 
P.G.Doppioni in punta ai Perdus (ramo attivo), 

6 agosto. Ghib, Max, Andrea, Enzio di Bra, Meo e Gianfranco i n 
punta ai Perdus (ramo verso il Cappa). Sono arrivati Zeta Zauli, G.P. 
Benino e Nanni Ruffino. Battute e discese per acquisti a Limone. Al -
le 12 escono dai Perdus Piergiorgio e Giovanni. Tutti ubriachi a sa -
ra. In nottata escono Ghib colpito da terribili emicranie a - 360 e 
Gianfranco. Giancarlo, Carlo e Enrico al Rangipur. 

7 agosto esce la punta dai Pardus. Battuta. Arrivano Ester a poi 
Adalberto Longhetto, Giuliano Villa a Carlo Balbiano. 

8 agosto: Ghib e Gianfranco al 2-25, quasi tutti gli altri in bat 
tuta. Grandine (unica mezz'ora di maltempo in 21 giorni di campo). Fal 
so allarma par il ritardo dei due, ottima prova comunque dalla radio­
equipa. 

9 agosto. Prove di ricezione speleologica tra il campo a 1'1-9 
C-15) effettuata con successo dai radioamatori. Eze, Alfredo a Gian­
franco al 2-25 • . Partono la punta par i Pardus: prima Piergiorgio-Pau­
l~n-Gi9vanni, s~conda (rilievo) Mao-Max-Enrico, terza (disarmo di sca 
la) Piero-Adalbarto-Uccio-Giuliano. Ma all'ultimo momento, non si sa 
in che maniera, si presenta sull'abisso il celebra stracciona margua­
reisiano Roberto Bonelli: scende con la seconda squadra (11 maeochista J . 
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10 agosto, alle 6,30 esca la squadra di disarmo. Ghib, Gianfra!! 
co, Eza più 1 radioamatori vanno al 2-25 e scendono al fondo a - 120 
circa. Nel pomeriggio escono la squadra 1 a 2 (solo Badino era echi,! 
zato fuori alla 10 seguito dopo 2 ora dall'impazzito Roberto). Zeta 
Zauli, Andrea ad Enrico continuano la disostruzione delle Ortiche. 
Ciucca finalaJ a sera sono arrivati Gianni Follis con Grazia a il ca 
ne, Renato, Nando a due amiche Csicl) dal Badino. 

L'11 agosto partono i cuneesi a gli astigiani e Uccio a Giulia­
ne. Riccgnizicni. A sar~ arriva Peclc Ogliaro da Torino con dall'ot-
timo Barolo. 

12 agosto. Max e Adalberto disostruiscono in parta le Ortiche. 
Gianni, Giovanni, Paolo a Andrea scendono nel Rangipur e conoscono 
il terrore sotto una nuova forma. Comunque la portano via (la palla) 
grazia a un meandro inesplorato. 

13 agosto. Max a Roberto scendono fino a-30 alla Ortiche, fermi 
su meandro stretto. Gianni trova un meandro discendente nell'antico 
K1, esplorato con Adalberto e Andrea che si ferma dopo una cinquant.!, 
na di. metri su un meandro stretto, bagnato e coperto di fango. Parta 
Paolo, torna Grazia. 

14 agosto: disarmo ai Pardus. Gianni, Roberto a Giovanni da -35'1 
tutti gli altri (mano Grazia) da -200 circa. ~ndrea scavalca Doppio­
ni in classifica e diventa il presidente del GMP (Gruppo Mongoloidi 
Piemontese) dimenticando il casco al campo e sostituendolo con un 
fazzoletto imbottito di carta igienica. Abbonda il panico. 

15 agosto riordino dei materiali. Punta al Rangipur: Doppioni. 
Badino, Longhatto, GobettiJ disostruzione e discesa a -135 circa,fe!. 
mati da ciclopica frana. Restano da vedere i meandri. I due idealo -
gi del GMP (P.G. O. e A.G.) bruciano una tuta rotta sul primo pozzo 
e colà asfissiano abbondantemente . Fine dell'attività speleologica. 

16 agosto. Parte Gianni.A sera con tutti 1 francesi del CMS più 
Giorgetto e Laura si svolge una festa-sbronza cosi epica che si ri -
carderà per anni: cose che il Visconte non vedeva più dai tempi di 
Lelo e Giordano. quando sul Marguareis gli uomini arano uomini e non 
caporali. 

Il 17 agosto si smonta il campo travolti dalla nostalgia. 

Uccio Garelli e Andrea Gobetti 
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l'abisso dei Perdus 
La più grossa esplorazione portata a termine durante il campo 

estivo è stata certamente quella dei Perdua. E' un abiaao che venne 
•coperto una decina di anni fa da una spedizione francese che lo di 
acese fino a -285, dove si convinse di aver toccato il fondo. I po.! 
zi superati erano di circa 10, 30,20,20,26,6xl0,35,50, 15 e 15 ma -
tri. Risalendo di 10 metri c'era un buco in parete. 

L'anno scorso vi~ne ridisceso dagli amici del CMS Nice e Tou -
lon che trovano il buco in parete (in effetti era abbaatanza diffi­
cile non vederlo)e vi entrano: olt~e, un pozzo da 20 m, una galle -
ria in discesa, un salto da 7; un aalone in diacesa, un altro aalto 
da 10 m, meandro non largo e lungo (sto descrivendo solo il ramo 
principale), caos di blocchi• di discese in roccia e di galleriet­
te buone vicino a quelle stoppe . Prendendo quella buona si incontra 
il fiume che dopo un po' ai rovescia in un primo pozzo di 15 m, poi 
serie di saltini, un 25 e, sopra un pozzo valutato 20 m, Claude e 
c., si sono fermati a circa - 430. 

Al campo durante la prima aettimana gli amici di Cuneo attrez­
zano la grotta fino a -300 per esplorare i rami che sembra si di­
rigano al Cappa (altro abisso 1( vicino). Il fiume è in piena e la 
discesa nel ramo attivo principale sembra sia complessa: si tratta 
solo di trovare gli idioti che abbiano yoglia di bagnarsi; chi cer­
ca trova e difatti Doppioni ed io arrivi.amo baldanzosi la notte di 
domenica 4. Due giorni dopo siamo a guardare sconsolati l'acqua che 
si precipita nel pozzo da 15 m, il primo del ramo attivo. La pro 
spettiva di utilizzare i chiodi francesi fa solo ridere: ci porte -
rebbero all'interno del tubo d'acqua. E allora traversiamo alti (d!. 
licato e pericoloso) fino a piazzare uno spit ben lontano. Ed ecco 
i nostri eroi che scendono senza bagnarsi (non bastava non scendere 
affatto, osserverà qualcuno?). La grotta i veramente stupenda; do­
po un pd altro problema: quelle che erano innocue diacesine in roc­
cia adesso sono diventate cascate notevoli. Si sprecano gli apit a 
il tempo, anche se a due si va veloci. Il venticinque i ancora peggio 
del 15 ma la traversata i più facile anche se pure lei molto eap~ 
sta. Ancora un bel po' di meandro ed ecco il pozzo FIN 73, i primi 
metri si fanno anche in roccia, poi uno spit a destra ci libera del 
la cascata. Dopo 5 metri si ·arriva su un'ampia cengia et.corona tu~ 
ta la parte destra del pozzo. Dalla sua estremità un altro apit ci 
fa guadagnare ancora una ventina di metri e siamo al fondo del poz­
zo. Navighiamo (si fa per dire) lungo un meandro eatremamente bello. 
Altro arresto su un fastidioaisaimo saltino di 2 metri e mezzo che 
però meandra a piangere. Si acende aenza un bello apit. Abbiamo an­
cora una corda di 30 me non la vogliamo sprecare per 2 metri. Qual 



0

00

cuno di noi due (indovinate chi) propone che si sacrifichi il cordi­
no di autosicura di Doppioni (tanto lui - Doppioni - è vecchio e an­
che se si fa male lo si può abbandonare lì). Il presidente pfangendo 
acconsente. Dopo poco piangiamo tutti e due quando, superati altri 
saltini in roccia, sbattiamo la faccia contro una stretta e scivo­
losissima diaclasi che si apra al fondo su un bel lago; ad ogni modo 
riusciamo ad impostare una uazza artificiale (non facile) che ce lo 
fa passare. Non abbiamo più un metro di corda (salvo il mio cordino 
di autosicura). Ancora un paio di discese in roccia ed un pozzo sui 
20 metri ci impedisce di proseguire. Risaliamo. 

Dopo qualche giorno eccoci di nuovo sotto, questa volta insieme 
a Paolo Aimo. Sopra il pozzo da 20 troviamo una complicatissima ana­
stomosi nelle cui gallerie continua a tirare vento. Quasi tutta l'a­
ria viene aspirata da una galleria stretta e bagnata in capo alla qu.!_ 
le troviamo un camino troppo stretto in alto. Una delle gallerie ci 
porta di nuovo sul pozzo non disceso ma dalla parte più lontana dal­
la cascata. La mia tuta non è impermeabile e, visto che la discesa a 
giudicare dall'alto è piuttosto sinistra, propongo senz'altro s cenda 
il presidente che, grato, scende i 12 metri che ci separano dal ter­
razzo sottostante. Contrariamente alle mie speranze non si bagna pe!. 
chè ci sono solo spruzzi. Peccato. Lo raggiungo e lui copre i re 
stanti 7 metri mentre Paulin raggiunge me. Scendo anch'io. E' una s~ 
letta con laghetto centrale; l'acqua si perde in fessure. Raggiungi.!_ 
mo un buco a 3 metri dal suolo che ci porta con un l aminatoio ad una 
saletta. L'acqua viene assorbita in un laghetto. Una spaccatura nel 
la roccia aspira ma è larga quattro dita e continua così a perdita 
d'occhio. Mi ficco in un meandrino ma anche lì dopo pochi metri c'è 
una strettoia tremenda, oltrepassata la quale il meandrino si fa fe!_ 
surina . I Perdus finiscono qui a circa - 520 m. Saliamo rilevando e 
sopra il pozzo incontriamo gli altri(Roberto, Massimo, Enrico, Meo) 
scesi per il rilievo e un eventuale disarmo. Max, Meo ed Enrico sal­
gono subito per rilevare da -450 in su, mentre Doppioni ed i o ci de­
dichiamo alla parte bassa. Poi usciamo. Rientreremo tutti quelli ri­
masti del GSP a disarmare dai -360 in su. 

Giovanni Badino. 

12. 
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l'abisso di Rangipur 

Sapere perchè il buco trovato il 28 luglio '74 nella zona 1 del 
le Carsene si debba chiamare Abisso di Rangipur, resta tm segreto 
che nessuno potrà mai tradire a beneficio della canprensione delle 
genti di pianura. 

L'ho trovato io, il mio caro e piccolo Rangipur, che si nascon­
deva dietro due pietre il 28 luglio '74 alle cinque paneridiane, lo 
trovai perchÈ aspirava cene un bar.tbino goloso la calda aria di quel­
la zona senza buchi; aspirava forte perchè aveva la bocca piccola e 
probabilmente tm.a gran far.te. Gli slarghiamo i denti il giotno,dopo a 
colpi di palanchino, cric e scalpello. Una pietra infila non5~sa c0J:1e 
un pozzo da 15 ed è la fine per la "privacy" del Rangipur; il 2 ago­
sto il pozzo viene sceso da Gianfranco Basso del GSAM che si fema 
su un altro saltino. Il 3 Paulin demolisce bocca, esofago e ventre -
sca; con lui scendiamo Carlo di Onnea, GiaJ"'..franco ed io. Anche se è 
la prina volta che andiar.io in grotta insietie, ci sentiamo r.iolto af -
fiatati e scendiamo veloci annando a spit. Il salto su cui si era 
fennato Gf era da 7 metri, poi ce n'è tmo da 15. La galleria è Sef.1 -

pre grande e fa un altro saltino da 7. Scendo io, parte un piccolo 
meandro che salta nel vuoto su un pozzone da 30-40 (sono 30, lo app~ 
ra Gianfranco scendendo il giorno dopo). 

L'indomani siamo in 6, per l'aggitmta di Heo Viena, Enrico Bea­
no e Giancarlo (Onnea) alla squadra primitiva (GF, Carlo e io),e ab­
biamo anche molto materiale. Il fondo del pozzo da 30 è vastissimo, 
largo una decina di metri e lungo 20, poi con un'arrampicata si ri -
salgono cinque metri di roccia circa e il pozzo continua per altri 
40-50 metri di lunghezza e 10-20 di profondità per uno scivolo detri 
tico che ne riempie completamente il fondo. Vicino all'arrivo delle 
scale c'è un pozzetto sui 10 metri che però poi si stringe molto.\'i~ 

ne invece raggiunto un buco in parete da cui si diparte un meandro 
che scende per una trentina di metri prima di infognarsi in stret 
toia. Strettoia superata due giorni dopo da Carlo e Enrico che si a~ 
restano di fronte a una frana. 

Il 12 agosto si torna, si cerca di forzare la strettoia sotto 
il pozzetto da 10, il Visconte si incazza, fulmini e tempesta. Gian­
ni Follis, Giovanni Badino, Paolo Ogliaro ed io passiamo 25 orribili 
quarti d'ora rifugiati in un meandro ancora inesplorato che Giovanni 
scende fino a un saltino. 

Il 15 agosto si concludono i giochi Rangipuresi d'Agosto. Aiut~ 
ti cospicuamente da Piergiorgio Doppioni e Adalberto Longhetto, Gio­
vanni e io passiamo la strettoia del pozzetto, e sotto c'è un colos­
sale pozzo in frana profondo 37 metri che altro non è che la conti -
nuazione di quello superiore da 30. Sotto è tutto stoppo e anche 
molto pericoloso. Il Rangipur è profondo 135 metri, circa come il Fe 
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rà, e poo ancora continuare con i meandri catturati dal pozzone da 
30; è l'abisso più a ovest del complesso ed è certo figlio del Vi -
sconte: ora ne è franato l'ingresso prendendo prigionieri alc\.Dli ma­
teriali che vi avevamo lasciato. Nelle notti di ltma potete sentirli 
urlare sotto le terribili torture di Rangipur. 

Andrea Gobetti 

Sabato 5 ottobre partiamo alla volta del Rangipur Giovanni Badj_ 
no, Aurelio Amerio ed io. 

Iniziata la marcia da Carnino verso le 19, alle 24 (dopo una so 
sta al rifugio O.Barbera) raggiungiamo, grazie al chiarore di una ma 
gnifica luna, l'ingresso della grotta nuovamente disostruito dagli 
speleologi cuneesi. 

Superati rapidamente i primi salti e il fantastico pozzo di 30 
metri, dopo breve arrampicata raggiungiamo 1 'imbocco dello stretto 
meandro al fondo del quale si apre il pozzo inesplorato localizzato 
da Follis e Badino. 

Mentre Aurelio ci attende all'iosresso del meandro, Giovanni ed 
io avanziamo rilevando e in poco tempo siamo sull'orlo del pozzo che 
si rivela essere costituito da un primo salto di 5 metri seguito da 
uno di 10. Al .fondo una saletta circolare dal pavimento in frana fru 
stra le nostre speranze di prosecuzione. 

Scontenti, risaliamo disannando e recuperando le attrezzature 
per uscire alle 6 di domenica 6 ottobre con una magnifica alba e un 
freddo cane. 

Danilo Coral 
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alla Preta con tecniche moderne 
Con trem e autostc.p si ya ovurque: anche alla Preta; difatti 

in un gioi:no di luglio alla sera sax:> 11, invitato dagli speleologi 
belgi che hanoo C?rganizzato una spediziooe intergruppo. Arrivo CXl'l 

una pioggia torrenziale che ci ot:bliga a rifugiarci nel pu.llmiro oo 
ve f~o la c:x:n:>soen~ dei c:x:mpalen~ la spediziooe che ~ dieci. 
Piove tutto il gioi:no e tutta la ~;. la mattina ur:ia ~ima 
schiarita ncn .schia;-isce ~ situazicme tutt'altro che allegra; la 
squadra di preannamento per un malinteso ncn ha po~to i sacdli fin 
sopra il 'l'c?rinc;>, ma 11 ha abbanà:rlati p~. della f~a, la grot­
~ è in piena ed ~_Grignard, i~ piil esperto ~ belgi, sta ma -
le. Lasciano ~ per~ ~l p~etto ~ ~ tutti e undici al 
fooà:> in squadre sucoessive _e ~lo di esplorare:fa.r&R? solo una 
squadra che cercherà di scendere il piil possibile; sarerro Miloo, 
l'altro Alain ed io. 

Entriarco a mezzogioi:no: è la pr.iJnc:l vol~ che io viaggio a bor­
do di junar, prima adottavo . i q1bt_)s (~ Jean Nouveau sullo soorso 
bollettino). Dc:p:> pozzacci _e .pozzetti eocx>d. alla f•gerata fessu­
ra, fastidiosa solo ~l breve tra~ finale (abbiam:> c11'X}Ue sacchi; 
quanà::> usciro saro lieto _ di sapere ~ anche quel tratto era evita­
bile). Da ll la.terribile grotta presenta erormi diffiooltl a causa 
delle . spaventose quanti tA di roba ivi abbanà:rlata. Ha la Preta è ~ 
gica .e fa ~ventar~ eroi chi ci viaggia dentro: rx:nostante 11 mate­
riale purulento che ci fa incicmpare ad ogni passo e ci iirprigiona 
in ogni pozzo, avanzi.ano fin::> al Torino; 11 rischio di annegare . . , 
sotto l'acqua che cade nel pozze;>: 911 ~timi . trenta metri sorX> da 
Capo ~m. In oondiziali idriche depriirenti e ur:i po' schifati al 
pensi~ di oosa sar~ la risalita (c'è veramente ~ta aaiua> oont!_ 
nuiam::>~~ salt.o ~ssivo (il F.ologna). Ad onta ~ problemi tecni 
ci posti dal materiale ~t.o (oçchio ~ croce sul poz:w-di 60 
metri - ci _SOI1'? 3CX:r400 metri di corde maroe), _ ~o scendiam::>, scen -
diano anche quello dc.po e siano alla Gallerié!l Verde: una discesina 
in roccia ci porta su un 6 rn, sotto il quale sosto_ per cx:ritrollare 
il materiale abbancbnato che poi arrafferO al ritoi:no: un casin::> di 
spit marci di cui recupero i a::>ni., una cin:Juantina di placchette les, 
gere e due perforatori che a Grenoble costan:> 70 franchi (10.CX)) li­
re) l'uno!! Ancora -un saltino poi un 15 rn e siam:> dal topo gigio del 
foncb che è IX><X> lontano dall'arrivo della corda.An<X>ra un saltinino 
ed eccoci in cunicoli finali: da 11 la Preta o::ntinua di sicuro per 
chissA quanti anni-luce e cxmsiglio viv~te tutti di scendere oon 
zappe e mengolini portafortuna a scavare :µ. TomianJ? alla sala ne­
ra e rimandando ad una prossima spediziooe appositanente organizzata 
la distruzione del sacrilego topo gigio, risaliano soddisfatti per il 
recuperato materiale e per aver raggiunto il fon00. 

~5 
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Il Torizx;>, ci fa penare sul serio (nonostante i cappucci che 
tagliano il getto d'aoqua1si fatica notevolrrente a respirare). Sia­
no rallentati dal fatto che cx:ntrariarrente al solito io sono il -so­
lo con la luce. Alain ha un lumicino che diventa senpre più. diffic!, 
le da vedere e Milon pedala al buio negli orridi meandri abissali. 
Prima della fessura riusciarro a rimettere in quadro la sua luce: ci 
acoordiaoo allora che lui dia una mano ad Alain (al buio carpleto) 
ad uscire nentre io vado direttaITente foori col sacoo a di.re alla 
squadra di disarno di scende.re subito a portare luce. F.d io difatti 
esco soddisfattissim:> per le jmiar che mi fanno un servizio eccelso 
(ho una jumar al petto e un gili>s sopra, cxm staffa). Ultima bagna­
ta sul 131 ma onnai c'~ la luce e me ne sbatto: sono foori alle 17 
dopo 28 ore e mezza di grotta. Inizio cxm gli altri l'attesa di 
Milan ed Alain che dopo qualdle ora escono (hanrX> avuto cYrosse diffi 

_, -
coltl oon la luce) • Anche su questo bollettino, oltre che a voce 02_ 
me ho già fatto, ringrazio gli amici belgi ed in particolare Gri -
gnard per la bella visita. 

Giovanni Badino 
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IL 18° CDR9J DI SPEJ'BlIDGIA 

Quest'anno il G.S.P. organizza il corso di speleologia in col -
laborazione con l'Assessorato ai Problemi della Gioventù. L'iniziati 
va sarà presentata nel corso di una serata alla Galleria d'arte ~b -
deTila, presenti l'assessore Lucci ed il presidente dell'UGET Lino An 
dreotti. 

Questo corso esprime il desiderio del gruppo di fare partecipe 
un più largo strato di persone della propria attività e del signifi­
cato ed aspetti della speleologia. 

E' un grosso impegno, che riteniamo di potere portare a tenni­
ne con soddisfazione dei partecipanti, anche usufruendo della colla­
borazione dei soci G.S.P. che da qualche tempo hanno diradato la lo­
ro presenza in gruppo. 

Il corso sarà aperto ad una cinquantina di persone e sarà divi­
so in due fasi: nella prima sarà data la precedenza agli argomenti 
più interessanti e spettacolari e saranno visitate grotte con ancia -
mento orizzontale. Nella seconda fase, alla quale accederanno solo 
coloro che lo desidereranno e che abbiano dato prova di essetne in 
grado, sarà accentuata l'istruzione scientifica e tecnica e saranno 
esplorate grotte ad andamento verticale. 

Lo scopo è quello di dare a molti la possibilità di approfondi­
re il proprio interesse per la speleologia, ma di selezionare quelli 
che volessero approfondire la propria preparazione scientifica e 
sportiva, offrendo loro un serio ed impegnativo progranma di lezioni 
ed uscite. 

Per facilitare la preparazione tecnica e sportiva, colorp che 
desiderano accedere alla seconda parte dovranno partecipare regolar­
mente agli allenamenti in palestra che i componenti del G.S.P. da 
qualche tempo effettuano. 

E' stata scelta questa linea perchè si r1t1ene che sia bene che 
chi è interessato a proseguire l'attività speleologica si renda con­
to da subito che la speleologia non può essere un hobby, ma che ri -
chiede un impegno sportivo, scientifico ed lD'OallO. 

Solo sapendo questo le nuove leve saranno in grado di svolgere 
tm buon lavoro proseguendo secondo la tradizione di serietà con la 
quale il gruppo ha sempre svolto il suo compito. 

La nostra speranza è quella che dal corso fluiscano al gruppo 
nuovi elementi che possano dare un impulso all'attività che vede mo.!. 
to nuovo e promettente lavoro lasciato da una parte per mancanza di 
uomini. 

Parallelamente ci si augura che, cessate le polemiche che dete­
rioravano l'aJrbiente del gruppo, i "vecchi" tornino a darci la loro 
collaborazione, indispensabile sia ai giovani che debbono acquisire 
esperienza,sia alla conservazione di quello stile di apertura e se­
renità che ha costituito sempre la ·caratteristica del GSP. 

Pier Giorgio Doppioni 

~7 
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N o T El T E e N I e H E 

a proposito di discensori 
Durante le discese nei pozzi tre problemi si presentano di f re­

quente: l'arresto sulla oorda, il superamento~ un punto di frazio­
namento in piena parete, il superamento di un nodo sulla oorda. 

1) Se si ha lo Shunt sq:>ra il discensore non esiste problema. Se 
oon lo si ha è sufficiente dare uno o due giri deila oorda attorno 
alla punta del discensore (vedi figura 7> • Ciò pemette arresti per 
piantare spit, etc. 

2) E' necessario il solito oordim fisso al cinturone Coordino di 
autosicura). Ci si affianca allo spit· aa superare e ci si aggancia 
cx::n il oordino. Ci si appeOO.e ad esso scaricando oosi il discensore: 
lo si stacca dalla oorda A su cui si è arrivati e lo si aggancia al­
la C (vedi figura ~) • A questo punto c'è il problema di sganciare il 
oordino: se la roceia lo pennette si puntano i piedi e si stacca;se, 
cxme in generale avviene, lo spit è piantato in m:xb che sotto ci 
si~ subito il VlX>to, o si poggia il piede sulla U dle si viene a for-
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mare fra la Corda A e la B , .oppure si fa un 'asola sulla oorda B ~ 
re si usa una staffa (o un oordino) çhe si fissa allo spit e poi s~ 
recupera una volta che cl si sia _appesi al di~censore. Va &:t sè che, 
essendo una manovra in cui si rimane per un certo tenpo appesi solo 
al oordino di autosicura, esso deve essere degno di fiducia (9 mn). 

3) Il superarrento di rxxii oon il discensore. La manovra viene e -
seguita oon l'ausilio di un autobloccante o ncxlo o maccanioo. Si ar­
riva sul nodo (fig. a), si rronta sq>ra un autobloccante (fig. B) oon 
una staffa ~o un oordino) _che da esso pende. Ci si ~gia su que -
s~'ultima per tir~si su e noschettonarsi al bloccante. Il discenso­
re è oosl scarioo e lo si p\D srcon~e e rim:>ntare sotto il nodo (fi 
gura e) • Ci si stacca dal bloccante e si ritorna sul clis~sore 
(bloccato cx:::rre spiegato più sopra). Si tratta ora cli clisincastrare 
l'autobloccante. All'u:::>p0 si passa un cx:>rdino attorno al nodo (sopra 
di esso, fig. d), facendo forza su di esso si srronta l'autobloccante. 
Si ritorna sul discensore scaricando il oordino e si fa saltare 
quest'ultino sopra il nodo. E si riparte. E' cx:>nsigliabile che i nodi 
cli giunzione di due oorde siano due asole incatenate: oltre al fatto 
che è l'unica giunzione r~te sicura stante il fatto che non sem­
pre le .oorde da cxngiungere _sono cli tipo uguale, ha anche il vantag -
gio che çi. si P\D agganciare all'asola superiore ool cordino di auto­
sicura per far le manovre più tranquilli e sicuri. 

20 

FIG.7 

I f· I r· ( I ~ \,\ 1.4 t.t- ~ I V~ 

~ blocca..d~ào .su. c.ot.d'2. 

c:..on d.i.sce.n.soi.e} 

Giovanni Badino 
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Recensioni 
Michel B::>uillon - La sex?Perta del ltClldo sotterraneo - F.ditrioe Nord, 
Milano 1973, L. 6.8Cn. 2€0 pag. CXl'l abbcn:3anti foto b.n. e a colori 
ftx>ri testo. 

E 1 finalnelte uscito in ediziaie italiana questo ricco volme, 
che tratta in rroà:> nclto esauriente, scientificanente ma CXl'l grande 
chiarezza, tutto lo scibile speleologico, dalla speleogenesi alle 
ooncrezioni, dagli stu:li sulle argille a quelli di biospeleologia, 
ai rapporti CXl'l l'u:m:> sia preistorico che attuale. E' "una storia 
del passato, del presente e magari del futuro della speleologia, vi 
sti cxn occhi entusiasti e lingua sincera", una storia vissuta da 
un \Dt'O che, tra le meraviglie del sottosoolo, ha trovato il soo pa­
radiso, ma non un paradiso esclusiw; da un \DYD che trasfonde nel 
soo libro tutta la sua esperienza, la sua saggezza, il soo entusia­
sno. r-Dlto pregewle è anche la ricca à:x:\mmtazione fotografica,~ 
cial.rcente a colori . 

+++ 

Ernst w. Bauer - lb'ldo senza sole - Rizzoli F.d., Milano 1971; 128 
pag. illustratissime (quasi tutte foto a colori). 

Consigliano l'acquisto di questo libro, oltre che per il soo 
basso costo (15CX> lire), per il cxntenuto rioex> e ben presentato, 
pur in breve spazio (lo spazio maggiore è lasciato alle 1Jmagini, 
nclto belle). Anche in questo libro vengaX> trattati tutti gli a­
spetti della speleologia, <Xll particolare riguardo al lato esplora­
tivo e oon un capitolo sulle grotte dei vari paesi à:>ve vi sono ca!. 
cari. 

+++ 

Mario Daladei - Cronache partiaiane. La banda di Valle Pesio. F.diz. 
L'Arciere, Cuneo 1973; vol. di 201 pag., 3SC:O L. 

Segnali am:> questo libro perchè tratta le vicende della resi -
stenza partigiana in una valle a noi ben nota. A{:p!Ssionante la de­
scrizione dei catbattimenti intorno al Pian delle Gorre, seguiti 
dal ripiegamento su Carni.ro attraverso la Colla del Pas e le Ma 
strelle. 

M.D. 
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L. castellani - Spedizione italo-polacca alla Splµqa della Preta. 
FIE, 1974. 

Nal ~ nez~ parole per definire la schifezza ~ è la pub -
blicaziaie sulla spedizione ital~lacca alla Spluga della Preta. 
Non bastaoo purtrcg;x:> +e tre davvero dignitosissirce e interessantis­
sine ~ine di Gi~ Co;r!: "Osservazioni sui problemi speleogen~ 
tici ~lla Sp+uia della Pre~" a ~isollevare un mucchio di roboanti 
idiozie, un peana~ autoincensamento, un'accx:>z~glia di frasi _fat -
~, ll:X>9hi c;x:mmi e retorica utili solo a ~cherare il fallimento 
veronese. Perchè i V~i, presenti in ~·quattro (1) gruppi han­
no fallito di noovo, o::.rre lO'l si stupi~ certo dti abbia avuto a ool 
laborare CXll essi. 

~ fatti: un Gruppo p:>~acco voole arrivare sul fonà::> della Preta 
o::.rre era già riuscite? ai belgi e agli inglesi. Scrive a castellani, 
pardon ~ Càvaliere ~lla P.epubbl~ca Luigi castellani, per infonnazi2_ 
ni. cas~llani si getta sul+a spedizione, n~ diventa resp:msabile, 
ooinvolge FIE, Enti, Pegiaie, Province, Museo, Bar, Coca Cola e Sip, 
manc;:a _sol9 piil l'anti~ e ci ~tutti sul class~oo carrozzone V! 
ronese che porta alla Preta, che oare le altre volte è foriero di 

fallinen~. G~ i~ani, tra cui oltre ai ve;unesi ci sono i forti 
m::mfaloonesi del "~911 Stoker e i Pipistrelli di Temi, scenoono 
ool ~istema classioo e vengaio respinti due volte dall'acqua che ca­
~ nel p:>zzo To~ino: risalgono lasciando il materiale per un ultirro 
~tati'?O· A questo punto i Polacchi scendono oon il sistema delle 52 
le oorde, arrivane;> in quattro sul fondo ed escono nonostante le cat -
tive oondizioni della grotta. . 

_Si d~tra ~ una vt;>lta di più che le noove teoù.àle sono 
p~ù ~fficienti delle .vecchie .e che oon scale e squadre d'awoggio in­
~ la Preta ~ respingere anche i più forti _(1) • Su ~ti fatti 
c'era lo 5P':JlltD per un b\Dl _artiex>lo di ripensamento, non per la so -
pracitata sequela di idiozie. 

No, caro cavaliere, la speleologia non è solo un rroc1o per chie -
dere soldi, non è la palestra d'ardimento di starC'.lciana mem:>ria, dove 
tutto è "eroioo", "irripetibile", "indimenticabile" e qualsiasi altra 
oosa, ~dle . un ~satenp::> masochista, ma noo quello. Con la sua "glo­
ria C?he sale alle stelle" p:>trà incantare qualche ingenoo rappresen -
tante della put:t>~ca amninistrazic;>ne ma non .d:ii ha CXl'lOSCiuto la Pre­
ta, fatta di bestemnie e di prugne <;la dividere e di f~ freddo e pa~ 
ra, oon di foto-rioorà::>, di gente ~sa U:i p:>sa a stringersi la mano 
davanti all'à:>iettivo. Si vede anche un bel paranoo nuovo che è servi 
to tra l'al~ ~ far !?oéndere i malgari del p:>sto n~ prino {X>ZZO,­
"un SOCJRJ che diventa realtà". Quei cari bovari-sanguisughe che hanno 

(1) Su questo bolletttno c'à l'arttcolo di Badino sulla Preta: con tecniche aoderne sono en­
trati In tre, raootunto tl fondo tutti tre e uscttt con tuttt I aaterlall, il tutto in 28 
are e aezza nonostante le cattive condizioni della grotta e le difficoltà di \llualnaz tone. 

N.d.r'. 
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rotto le scatole dal 1900 a tutte le spedizioni, iJrFa1enà:> forti pe­
daggi per pa8sare in una striscia di pascolo che a loro serve a nul­
la. Caro cavaliere, riooroo il soo argano del '69 àle marX>Vrav~te 
da ubriachi, rioordo Giordano incastrato dal soo "asse da ncrto" a 
meta del prilro pozzo, e Ielo appeso a 30 metri dal soolo, mentre 11 
soo maràrlngegno prendeva fl.r::>oo. Rioorà:> quanà:> poi il su:> argano è 
servito per •il più profonà:> presepe sotterraneo", rd:>ile fonna di 
speleologia, e i materiali di bolognesi e torinesi sa10 rimasti den­
tro la Preta a marcire. 

Non bas~ la ~a 11:1Ci<;]a, la "oollabo~a:ie" oon forti 
speleologi~ l~ ~e, i . sol~ e le sigle per diyentare ':JflO speleol2 
go. Uno che pennette di essere ~piJ:lto . oosl sulle prq>rie pul:blica -
zioni: "Luigi castellani, presidente del ~ MOC di Verma; egli rap-. . . . . 
presenta l'esenpio di un . \.X:ltD dle veranente ama la speleologia, a C2 
sto di gravi sacrifici, e lo dinostra, fra l'altro, quanOO l'XX'l si li . . . . . . . . -
rnita a restare in superfi~e ~coordinare . le ~ioni e scende fi 
no a discrete profoodità per dedicarsi al recupero. Intorno a una s! 
rnile figura, senplice e allo stesso tarpo preparata scientificarte'l -
te, in grado di appassicnare tante persone, vi è ••• •, uno CX>Sl, di~ 
vo, oorre seri rischi di essere iOOicato a dito cx:rre "il pagliaccio". 

Andrea Gobetti 

N.d.R.: questo è un bollettino interno e tutti i soci, c011è costU1e , possono espri1ere su 
di esso le proprie idee su fatti speleologici di interesse generale,; si tratta di opinioni 
personal i sulle quali il GSP non ha ovvia1ente responsabilità alcuna. 
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